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Ili 
11 male sta diventando cronico ed incura­

bile; e. nei mali delle assemblee parlamen­
tari è classificato pletora d'incidenti e di 
interruzioni ricorrenti. ' 

Ciò che dispera è che il male ha inqui­
nato il corpo intero della Camera, la quale 
dovrebb' essere medico a sé stessa, ed é 
invece causa diretta della malattia. 

K vana qualsiasi speranza di guarigione 
finché la Camera non abbia modificato il 
suo regolamento, in modo da.impedire il 
rinnovarsi continuo dello stesso spettacolo. 

Finora ne. avevamo vedute e sentite di 
tutte le qualità; non ci mancava che quella 
della Camera intrattenuta da un oratore 
od interruttore, classico sui galloni e sui 
bafp degli uscieri.' • 

La Camera, secondo il solito, ha bronto­
lato ed anche urlato; ma i brontolìi egl i 
urli non sono ragioni. Eppure basterebbe 
una ragione sola per persuadere della ne­
cessità ; di cambiar registro, e di tornare 
ai buoni, metodi antichi : la ragione della 
convenienza e del decoro di tutti : c'è ben 
altro da pensare che,non siano i bafji degli • 
uscieri.' . ' 

'Non è ancora fissato il giorno nel quale 
là Camera prenderà le sue vacanze: forse 
oggi stesso, ma più'facilmenfe 'n un giorno 
della settimana ventura. 

.Tra lo: superfluità In uso nella stampa 
periodica, vi è anche quella d'inventariare 
ciò che i deputati hanno fatto nel corso 
di una sessione o..dì-uno pany ut essa. 

È una superfluità, giacché : o i lettori 
barino seguito costantemente il corso delle 
discussioni col mezzo dei 'resoconti parla­
mentari, e allora l'inventario è inutile: o 
non se rie sono affatto occupati, e l'inven-
.fàrio-'diventa egualmente inutile, non ba­
stando la semplice nomenclatura de.gli. og­
getti trattati ad illuminare riè sul modo 
della discussione avvenuta, né sullo sviluppo 
delia medesima, o sui voti ai quali diede 
occasione. 

Tutto sommato, questo primo scorcio di 
sessione non è stato infruttuoso, né si 
avrebbe potuto sperarne di più. 

È già qualche cosa l'essere riusciti ad 
evitare l'esercizio provvisorio, che un ri­
tardo .nell'approvazione dei bilanci avrebbe 
reso indispensabile. '•' 

Invece la Càmera non ai scioglierà senza 
che sia ultimata questa importantissima 
fra tutte le faccende parlamentari. 

Qualcuno avrebbe desiderato che la Ca­
mera, prima di separarsi, si pronunziasse 
con uri voto sul progetto delle nuove Con­
venzioni marittime, causa di tante legittime 
apprensioni; ma tutto inducè a credere 
che non ci si arriverà prima di novembre. 

Lettere Romane 
MANBALARl E SIMILI 

ROMA 23 giugno (ritardata) 
Ohe un provveditore o un ispettore scola­

stico attenti all'onore di ima maestra, 6 an 
fatto immorale, doloroso por il' paese'iti cui 
succede - ina che ha l'attenuante di poter 
succedere da per tutto (massime sa fosse vera 
la curiosa teoria espressa da un certo com­
mendatore intorno allo maestre), perchè non 
v'è paese - salvo quello della Cuccagna - dove 
i funzionari sieìio tutti morali, incorruttibili 
ed incapaci di corrompere. 

Non sarebbe che un caso qualunque da Tri­
bunale o da Corte d'Assise; un affare da sbri­
gare a porte chiuse, è nient'altro. 
1 Ma la noia più triste, il brutto sintomo di 
decadenza moraie non sta qui. Sta nell'esal­
tazione di cèrti figuri, nell'avari! portati in 
alto lasciando indietro i migliori, - come, la 
marea lascia le.perle in fondo e porta a galla 
il fango Ve neciTùi in "-̂ ^ ,-- '-: '—r«"-VM' —""' 
acquistano costoro allorché fanno il male, per 
certi legami nascosti sub oinere doloso in 
cui si trovano con altri pezzi grossi, e che 
garantiscono lóro l'inviolabilità. " 

É così. II superiore ha sedotto la maestra? 
Ebbene, si licenzii subito là maestra p la si 
trasferisca altrove pur di evitare lo scandalo: 
si cerchi di darle un sussidio per farla tacere, 
- ma' come si fa a destituire il tale che è 
amico del tal altro, o ohe appartiene alla tal 
chiesuola o alla tal altra consorteria? Anzi 
gli si dia la promozione per far, vedere al 
mondo che non si dubita della sua alta inte­
grità e per dargli una soddisfazione contro 
i calunniatori. 

Ed ecco come amministratori che hanno 
prevaricato, non solo se la cavano senza nep­
pure una ramanzina, ma ricevono un posto 

meglio retribuito e piti comodo: ecco corno 
impiegati che hanno qualche marachella sulla 
cosciènza sono avanzati di grado in fretta 
perchè possano coll'aumento di paga tappavo 
alla chetichella il'lineo fatto nella borsa altrui; 
ecco come "autori di libri rubati ottengano 
Cattedre di liceo ed'Università, a scherno di 
obi sgobba e suda sulle polverose cariò e sui 
libri; ècco come qualche Tizio già processato 
per sottrazione di documenti può diventare 
archivista o bibliotecario '•= Erostrato guar­
diano del tempio di Diana* - e vìa discor­
rendo. 

* * * 
«È brutto - scrive Romualdo Bontadini in 

un rovente articolo sul Fanfulla che io so 
già a memoria a furia di leggerlo, e che do­
vrebbe aver fatto in Italia una'forte impres­
sione - o brutto che possa essere scelto a di­
rigere organismi di pubblica istruzione obi 
esprime candidamente - è lecito sostituire ci­
nicamente - l'opinione ohe t tutte le maestre 
fanno così ». 

«E brutto che a questa opinione si unisca 
un alto funzionario del ministero d'istruzione 
pubblica, e peggio ancora ohe questo funzio­
nario tratti con sì disdegnosa ironìa una mae­
stra «che non fa così.» 

«È brutto che un rappresentante quasi di­
plomatico del Governo s'immerga in tanto 
contraddizioni per salvare chi non meritava 
di essere salvato, dimenticando che il suo do­
vére gli imponeva di dire il vero sempre e 
di tutelare,un debole contro un potente^'', 

«E brutto che un sotto-segretario di Stato 
dichiaratosi conscio della insufficienza intel­
lettuale d'un suo subordinato, lo promuova 
direttore di scuole a Costantinopoli, per te­
nere «alto» - cosisi suol dire - «il presti­
gio dell'autorità. » • 

« Ed è brutto, finalmente, assai bratto, che 
intrigo che si' agitava ai di sotto di loro, e 
ohe tutti e tre abbiano lasciato svolgersi que­
sto intrigo, senza un serio tentativo per im­
pedirlo. » • 

E conclude: Rivelazioni, a cui fu data tanta 
pubblicità, impongono certamente ai ministri 
attuali, in ispecie al Villari e al Rudinì, do­
veri forse penosi, a cui essi non vorranno 
sottrarsi. Impongono loro di estirpare fino alle 
radici la mala pianta dei favoritismo settario -
di rialzare, sopratutto negli alti papaveri, il 
sentimen'o affievolito deliri dignità morale-
di rendere sicuro in tutte le autorità discipli­
nari, pel rispètto dei principii e delle persone, 
senza cui i gni educazione diventa un'ipocrisia, 
ogni istruzione un veleno. 

* • 

* * 
Questo articolo, che vorrei avervi riportato 

SPIRITISMO 
R O M A N Z O 

DI 

P A O L O F È V A L 

Quando si era sul limite della fossa, sotto 
i salioi, "si vedeva attorno a se la rampa ir­
regolarmente circolare, salire allargandosi come 
le pareti di un'urna, gigantesca, flou si vedeva 
che.4ues*° e u n .lembo di cielo ohe pareva 
essera il; coperchio del vaso. 

Nel paese il burrone passava per un luogo 
frequentato ; quelli che avevano diritto discen­
devano ogni due anni al limite della fossa, per 
diramare i Valici che vegetavano con una forza 
meravigliosa. Del resto nessun piede «mano 
percorreva quel sito deserta. Quando i conta­
dini dei dintorni erano obbligati, di seguire, 
sull'oscurità dplla notte, la strada scorciatoia 
eh'era sopra ai ligustri,, essi acceleravano il 
passo facendosi il.segno della croce e chiu­
dendo gli occhi. 

In qpelia-notte, l'acqua del temporale avea 
empita là fossa che straripava e bagnava il 
piede dei salici.. La piogge sgocciolava ancora 
dal fogliame bagnato, 

Era una mezz'ora circa prima dell'alba, in 

per intero, sarà stato lotto dai, passati mini­
stri, ed avrà detto loro colle'parole di leo­
pardi : qui ti mira e ti specchia! 
, Noi domandiamo agli uomini onesti che reg­

gano il nostro paese, l'estirpazione dì questo 
canoro della nostra burocrazia; la rinnovazio­
ne del sangue in ogni vena dell'amministra­
zione pubblica. Altrimenti morremo; e non di 
congestione cerebrale per sovrabbondanza di 
vitalità, ma.di tabe per la corruzione progres­
siva del nostro sangue. 

Bisogna che chi 6 a capo del potere esecu­
tivo non esiti a strapparvi le male piante 
senza misericordia. 

Come fé' dei papaveri Tarquinio. A. S. 

TELEGRAMMI 
ZARA, 25. -- L'imperatóre giunse stamane 

a Lissa e recossi a bordo 'del Kronprinz Ru­
dolph di dove assistette, alle manovre della 
squadra. 

Nel mezzodì giunse nella baia Saìdon e vi­
sitò nel pomerigio Trau, ritornandone stasera 

MOSCA, 26. — Sono giunti il granduca e 
la granduchessa Wladlmiro e visitarono 1' e-
sposizione francese col granduca e là grandu­
chessa .Sergip, 

GRENOBLE';'26. — Il vescovo Fava, che si 
dimostrò sempre molto intransigente, diresse 
oggi ai clero della diocesi lina lettera in cui 
dichiarava che accetta la Repubb'ica come 
forma di governo ih Francia. " 

BUDAPEST, 26. — In seguito alla proibi­
zione di riunirsi, gli operai assunsero Un" at­
titudine minacciosa. Una compagnia di fante­
ria spedita ad Àpacza vi impedì, i disordini. 
Le truppe furono inviate anche a Saiteny. 

KIEL, 26. — - V imperatore è partito oggi 
a bordo'dèi Metepr.jji ayi,flfiìs9 ri.J» BJ'JWiofiS-
tore Irene. 

BERNA, 26 —- Fuvvi iersera una collisione 
sulla linea Basiloa-Brugg, nel tunnel Boetzberg, 

Lo scontro è avvenuto fra il treno viaggia­
tori proveniente da Zurigo e Basilea e un 
treno merci. Il treno viaggiatori rimase nel 
tunnel,,; essendovi un solo binario. 

Il personale ferroviario fece discendere i 
viaggiatori. Il treno mèrci e due vagoni sono 
danneggiati. 

Il vagone della posta andò in pezzi; l'impie­
gato postale, il capo treno e un conduttore, 
del treno sono feriti. 

Nessun 'altro accidente di persone. 
— Dispacci da Basilea annunciano che l'JEm-

men è straripato presso Langnan. Parecchie 
località sono sott'acqua. • 

Il ponte di Eochabach venne asportato dalla 
corrente. 

Il passaggio de! tenente Livraghi 
Leggesi nel Resto dèi Carlino in data-di 

Bologna 26 •• 
Ieri giunse nella nostra Stazione, scortato 

da parecchi carabinieri, il tenente Livraghi, 
diretto, a quanto ci disse il maresciallo a.cui 
era affidato, alla volta di Firenze. : 

Il treno con cui il Lirraghi doveva essere 
trasportato a Firenze, era il diretto delle 7.10, 

Nella stazione ora un guardarsi silenzioso di 
tutti i viaggiatori e del personale ferroviario;. 

Tutti volavano vederlo da vicino, ma pochi 
poterono soddisfare, la propria Curiosità, in: 
vista del rigore, prettamente militare, con cui . 
i carabinieri, circondanti il treno, attendeva- . 
no al loro servizio, • . , 

Noi potemmo vederlo in grazia della corte­
sia ohe ci usò il capitano dei carabinieri del­
la nostra compagnia esterna, sig. ' Norchi. 

Infatti al passaggio da un treno all'altro, 
vedemmo il Livraghi attraversare il breve 
trattò di strada con passo niente affatto riso­
luto: e con gli occhi abbassati. ' " 

Vestiva in nero ; solo il cappello era di co­
lore avana scuro. 

Nel viso, interamente abbronzato, si vede­
vano delle scalfitture ed in .prossimità della 
tempia destra anche qualche rimarchevole ,11» 
vidura. - , 

I ferri che gli stringevano i. polsi, erano dal 
Livraghi retti sul petto, senza che i polsi fos­
sero abbandonati al loro. vigorismo. 

Al passaggio dèi prigioniero vi fu un gran 
silenzio e nel volto di tatti si lèggeva una 
forte impressione. 

Da Bologna a Firenze il mareseia'lo Canini, 
un vice-brigadiere e quattro carabinieri fòtH 
marono la scorta di sicurezza del' tenente ' ' 

quel momento in cui loscurìtà più profonda 
stende il suo uniforme su tutti gli oggetti. 
C'era un uomo in fondo al burrone, quell'uo­
mo s'appoggiava su una zappa e guardava 
l'acqua'delia fossa che il suolo smosso lenta­
mente assorbiva. Sembrava aspettasse che il 
livello dell'acqua fosso disceso -sotto ad un 
cèrto iimite.. 

Di quando in quando i suoi occhi si alza­
vano e interrogavano il cielo carico di stelle. 

— I-Io tempo, mormorava egli allora; 
E tornava ad osservare il movimento' del­

l'acqua ohe lentamente si abbassava. . 
Quando il piede :del più grosso del sàlici fu 

allo scoperto, l'uomo alzò la sua zappa e diede 
un primo colpo nella terra umettata. La zappa 
ruppe appena leggermente l'inerte suolo; l'uo­
mo raddoppiò il lavor/o,' poi i colpi si succe­
dettero l'uri l'altro e solleciti. Dopo qualche 
minuto si fermò per prender iena. 

Con la metà e.meno dilavoro avrebbe fatto, 
un buon buco nella'terra arativa; ma' qui i 
suoi sforzi non erano riusciti che a calterire 
il suolo, . 

— La valigia sarà ben là, pensava egli, 
quando le avrò fatto il suo nido, e son sicuro 
almeno che,nessuno verrà a cercarla! 

Egli riprese la sua zappa, ohe rimbalzò di 
nuovo sulla terra' umida e dura ; ma non diede 
che un colpo, perchè credette sentire un ru­
more di passi sopra alla sua testa nel sentiero 
fiancheggiato dai ligustri. 

Ascoltò ; il rumore più non si sentiva : tutto 
ora silenzio all'intorno. Egli disse fra se: 

= Le mie orecchie zuffoiauo. 
E gagliardamente si mise al lavoro. . 

Le sue orecchie non 'zufolavano; punto: era 
bensì un rumore di passi quello che avea sen­
tito nella via scorciatoia. Un uomo correva 
quanto poteva sulla landa, venendo dal mu­
lino di Guglielmo e dirigendosi verso la casa. 
Arrivato sul limite del burrone, l'uomo della 
strada avea fatto come quello che scavava la 
terra ai piedi del salice; egli s'era fermato al 
sordo e vicino rumore della zappa; poi sicco­
me il rumore era nello stesso moménto, di­
ceva fra.se :, :'-,..,' 

— Le'mie orecchie, zuffolano. : ' l; • 
E avea continuato il suo cammino. ' 
Successo che l'uòmo del burrone, appena 

rimessosi al lavoro, serjtì ancora camminare 
sopra a lui, e. che il camminatore, fin dai pri­
mi passi che fece, credette sentire dì nuovo 
il suono della zappa. Essi si fermarono con­
temporaneamente, tendendo. l'orecchio l'uno 
dall'alto, l'altro dal basso; 

11 più paziente dei due dovea avere la chiave 
dell'enigma; Il più paziente non fu l'uomo 
della zappa, che era pressato senza dubbio e 
che riprese il lavoro dopo qualche secondo. 
Egli ormai non intese più nulla. " -
I Lavorava a più non posso, e per quanto ri­
belle fosso il suolo, ebbe béri presto scavato 
un, buco abbastanza grande per nascondere 
una valigia che era per terra a lui vicino. 

Egli prese la: valigia e la cacciò nella fossa, 
per vedere se era ben collocata. Il risultato 
gli sombrò favorevole e si alzo tutto contento. 

Ma'nell'alzarsl, vide uri uòmo in piedi di­
nanzi a lui. : 

•» Gabriele I diss'egli, indietreggiando di pa­
recchi passi. 

PARLAMENTO ITALIANO 

SENATO"nÈL REGNO. 
Seduta del 26 giugno , » • 

Si discute il bilancio dei lavori pubblici. 
Chiusa la discussione generale si approvano 

i primi 256 capitoli del bilancio, e si rimanda 
il seguito"• della discussione a' domani,;-, ' 

C A M E R A 
Seduta del 26 giugno 

Si riprende la discussione del progetto per 
i provvedimenti ferroviari:per Roma. , 

A scrutinio segreto viene respinto con voti 
154 contro 188 {Commenti vivissimi). 

Il voto non ha alcuna importanza polìtica, 
non essendovi Stata questione di fiducia. 

# : '- : ... 
* * 

Il 'nuòvo venuto restava immobile, eòlie 
braccio incrociate sul petto.' 

— Tu non, mi aspettavi dunque, Filhol, mio 
buon fratello? diss'egli con un accento sdol­
cinato e beffardo. 

L'uomo dalla zappa raccolse il suo utensìle 
e istintivamente lo strinse fra , le sue mani 
come fosse, stata un'arma. 

Egli rispose : 
— No, Gabriele, non ti aspettava. 
--- Tu eri senza dubbio stanco d'aspettarmi 

alla Torre-di-Kervoz I riprese a dire il gio­
vane seminarista, la di cui voce, si faceva più 
motteggiatrice.. 

.'•— Il non <ti ho aspettato alla Torre-di-Kor-
voz, rispose Treguern. 

— No?,e perchè, fratello mio? 
— Perchè mi ripugnava di rompere una 

testa, tonsurata. 
Ci fu un silenzio dopo questa risposta che 

fu data con tuono rade e minaccioso. 
Gabriele restava sempre immobile e calmo 

in apparenza. L'uomo che si chiamava Filhol 
di Treguern tormentava, all'invece, il manico 
della sua zappa. 

Gabriele avvanzò d'un passo. Treguern gli 
disse : 

— Non avvicinarti ! 
Gabriele fece un passo dì più, ed era que­

sto mostrare del coraggio. 
I = Tri hai qualche cosa contro di. me, fra­
tello mio? diss'egli con una voce dolco che 
non avea più tràccia di motteggio. 
I — Sul mio onore, Gabriele,. pronunciò Fi­
lhol che scosse la tèsta, tu farai meglio a non 
restar qui i 

— Cosa ho dunque a temere? 
— Gabrielei Gabriele i gridò Filhol, con ùtt 

accento nel quale c'erano: delle lagrime; io' 
avea messa la mia fiducia in te. Per tediai 
porta, della casa di mio padre, non era mar 
chiusa. Gabriele, io ero alla:, Pietra-dei-Paga-
ni, questa notte, quando*la vedova Le Brec/: 
la nemica dì Treguern, tua madre, a quel, 
che si dice, è.passata con Marianna che con»; 
duceva al mulino di Guglielmo. La vedova Le 
Brec ha parlato; io l'ho sentita; Gabriele 
cos'hai tu fatto dell'onore di Marianna? ; : 

— Ahi disse i l seminarista, la di cni vóce 
cangiò d'un tratto, fusai Ciò? e tu hai detto ;-
To doveva dare cinquantamila .franchi a Ga­
briele, e me li terrò per me : sarà questo Hi 
prezzo dell'onore di Treguern. ,:. • 
. Filhol alzò la sua zappa; Gabriele mise la 
mano alla sua cintura. Filhol si: slanciò s»1,, 
lui e gli menò uri colpo che:Gabriele schivò,'' 
iragomittolandosi come un serpente. Con un 
salto s'era rifugiato, dietro al saliee, 
t — Tu hai colpito per primo, diss'egli,.io 
non faccio, ohe difendermi l 

Filhol senti il. secco rumore d'una pistola 
che si arma. Il burrone s'Illuminò al chiaro' 
d'una detonazione e,Filhol ebbe ii petto a t ­
traversato danna palla. 

Le larghe pareti del burrone prolungarono 
eresero.pìù forte la detonazione. 'Un gran 
grido si frammischiò a quell'eco. Nel primo 
istante di. turbamento, Gabriele credette: cho 
«fosse la vittima che l'avesse spinto. 

(Continua) 



Si: riprende la discussióne dèlia legge sulle 
Banche. 

Franelwiit combatte il progetto come quello 
che dichiaro e tratta come sana una circola­
zione ammalata; ohe sancisce e riconosce co­
me perenne una circolazione transitoria. 

Simonelli difende il progetto, confutando, le. 
obbiezioni di Ellena, Ferraris e Franchétti, e 
specialmente l'affermazione di Ellena, che cioè 
la legge non soddisfi né allo esigenze del cre­
dito né a quelle della circolazione. 

Chlmirri (ministro) sostiene il progetto che 
dice tenda unicamente a legalizzare uno stato 
di fatto ed impedire ulteriori deviamenti. 

• # 

* * 
Luzmtli (ministro) comincia col dire che 

non può cedere all'invito doll'onor. Ferraris 
di separare nel disegno di legge le disposizioni 
che concernono la proroga da quello che ac­
cennano alla riforma bancaria ; non può ce­
dere perche, se non si darà stabilita alla cir­
colazione, si perpetuerà un disordine per ogni 
verso pernicióso. «* 

11 regimo di legalità, quand'anche non cor­
rispónda a tutti gli ideali, assicura almeno 
quell'ordine all'infuori del quale non c'è che 
l'arbitrio (benissimo), 

Brrano a suo avviso coloro che danno un 
importanza eccessiva alla circolazione; questa 
non è causa ma effetto del malessere del paese 
e non si può quindi artificialmente moderarla. 

L'aumento della circolazione cartacea non 
è un fatto arbitrario, ma e l'effetto dell'esodo 

. dell'oro, che ha seguito all'abolizione del corso 
forzoso, conseguenza a sua volta della nostra 
situazione.' 

È naturale perciò la difesa delle banche che 
cercarono prima di salvar 1' oro coli' argento 
e poi l'argento eoi biglietti di Stato; né credo 
possibile" cercare, di riparare a questo male col 
rialzare lo sconto, imperocché l'esperienza ci 
ha dimostrato -che anche il tasso altissimo 
dello sconto non basta ad attuare io correnti 
mettaliche: quando la polìtica finanziaria non 
affida il capitale. 

Perciò non ó possibile mantenere lo sconto 
al 6 per 100 che pesa come un'usura latente 
su tutta la vita economica del paese. (Appro­
vazioni.) 

.• Certo nonatutti i mali che si deplorano 
si può provvedere con un leggiero aumento 
di circolazione, ma un qualche effetto lo avrà 
indubbiamente, e non 6 prudente lasciare ag­
gravare i mali esistenti. 
/. Li' on. Luzzatti, dopo aver notato che tale 

v| | B«e^una.Jnjiova^llo_stato attuale, risponde 
'Iconchiude invocando dalla7"Camera"un"VÓTO 

favorevole a una legge destinata a giovare 
alle condizioni dell'industria e del commer­
cio. (Vive approvazioni - applàusi) 

Si approvano a grande maggioranza gli ar-
ticoli^del progetto ministeriale. 

Domani si voterà il progetto a scrutinio se­
greto. 

ziono stessa, sia col raccomandarne la diffu­
sione nella larga sfera dei suoi dipendenti, sìa 
col procurare al Comitato tutte te informa­
zióni e i dati statistici che gli potessero tor­
nare utili. 

Lusingato dalle cortesi promesse del ministro 
il Comitato compilava ed inviava all'on. 'Vii-
lari un questionario in trecento esemplari a 
stampa da diramare a tutte lo autorità sco­
lastiche dipendenti dal ministero della pubblica 
istruzione. 

I principali quesiti in esso contenuti [mira­
vano a conoscere se esistano in Italia, e dove, 
scuole popolari che abbiano un fine non sol­
tanto istruttivo, ma anche educativo delle 
plebi; quali pubblicazioni potrebbero servire 
alla diffusione di nozioni elementari di doveri 
è diritti, di economia sociale e di storia del 
risorgimento italiano, in forma popolare ed 
accessibili alle menti appena dirozzate delle 
plebi; quali persone in ogni provincia e nelle 
singole località sarebbero idonee alla propa­
gazione degli insegnamenti suddetti; infine 
quali altri mezzi, oltre agli insegnamenti orali 
si crederebbero utili per diffondere queste 
dottrine elementari nelle classi del popolo. 

Sappiamo che l'on. ministro ha fatto in­
viare i questionari a tutti i provveditóri degli 
studi del regno, perchè li distribuiscano fra 
le persone che essi crederanno più atte a dare 
gli schiarimenti desiderati, coli' ordine di ri­
ferirne al Comitato stesso. 

Cosi la sezione «Italia e Casa Savoia» con­
fida di raccogliere un abbondante materiale 
statistico che le servirà per rendersi esatto 
conto dello stato attuale dell'istruzione polì­
tica del popolo; o per Studiare quali sieno i 
perfezionamenti da introdursi nelle scuole già 
esistenti, e quale sia l'organizzazione più ppr 
portuna per quelle scuole che si volessero 
istituire ex-novo. A. S. : 

PER LE SCUOLE DEL POPOLO 
Riproduciamo dal [Fanfulla questo arti­

colo del nostro corrispondente ordinario da 
Roma, segretario del Comitato per le scuole 
popolari da istituirsi e diffondersi in Italia, 
affine di educare le plebi alla vita politica. 

Egli rende conto dei passi dal Comitato 
per l'attuazione di questa salutare istitu­
zione, della cui importanza ha già infor­
mato i lettori del Còmma in una delle suo 
Lettera Romane: 

La Società [italiana dì educazoìne liberale 
(quella medesima che già istituì, in Firenze la 
la Scuola di scienze sociali, ora Istituto Ce­
sare Alfieri) ha creato nel suo seno uria se.-

; zione intitolata « Italia e^Oasa Savoia », al 
fine di promuovere là" istruzione civile e po­
litica delle c'assi popolari partecipanti ormai 
largamente all'esercizio del diritto elettorale. 

Dello scopo di una tale istituzione - diretta 
a mettere in grado le plebi di conoscere, qua­
le vorameuto fu, la storia del risorgimento, 
nazionale, che cosa sìa e oome si deva eser­
citare il diritto di voto di cui furono recen­
temente investite, e quale concetto devono 
farsi dello questioni sociali che si agitano ai 
nostri giorni, senza darsi in braccio ad uomini 
e partiti che fanno delle masse, popolari stru­
mento ai loro fini - il Fanfulla ebbe "già 
ad oocuparsì in uno dei suoi numeri della 
scorsa annata. 

Dicevamo allora come con una tale inizia­
tiva verrebbe risoluta un'altra parte, del pro­
blema che i polìtici liberali della scuola di 
Cavour vorrebbero affrontare, .in giusta gara 
di patriottismo, col sistema radicale, rimanendo 
fedele anche in questo agli esempi e ai pre­
cetti dell'Immortale statista. « Se.riusciremo -
diceva, egli - a far penetrare le nostre dottrine 
nelle intalliganze popolari, vinceremo altresì' 
nell'ordine politico e nell'ordine economico ». 

Il ministro della pubblica istruzione, ono­
revole Villari, accolse dì buon grado l'invito 
direttogli dal Comitato della sezione «Italia 
e Casa Savoia» di prestargli il suo aiuto po­
tente ed illuminato, ed acconsentì ad appog­
giare della sua autorità l'iniziativa della sa­

li nuovo programma 
, «3L©1 « ao3L-*at»i03re » 

Nel numero unico II Giornale dei giorna­
listi, il direttore della Lombardia, nella po­
che righe da lui mandate,, fa conoscere al pub­
blico quale sarà il nuovo programma del Cor­
riere. 

«Oggi quei partiti (i, partiti parlamentari 
nei quali secondo chi scrive, cominciava nel 
1883 il confusionismo) sono scomparsi, e ne 
sono scomparsi i capitani ; e dalla coscienza 

zionale, praticamente democratico - indirizzo 
che io svolgo nella Lombardia come lo svol­
gerei In qualunque altro giornale - parendo­
mi l'indirizzo del nostro tèmpo, nel quale e-
limiuata la questione della forma di governo, 
tutti gli uomini di buona volontà debbono se­
riamente lavorare per le questioni di sostanza. » 

Nello stesso,numero unico è pubblicato il 
programma col quale il Corriere della Sera 
fu fondato dal cav. Torelli-Viollier. 

C'è fra gli altri questo periodo: 
« Noi siamo conservatori. Un tempo non 

starebbe stato politico per un giornale prin­
cipiar così. Il Pungalo non osava confessarsi 
conservatore. Esprimeva il concetto chiuso in 
questa parola con una perifrasi, Ora dice a-
pertamente «siamo moderati, siamo conserva­
tori». Ancha noi siamo conservatori e mode­
rati ». 

L'IMPERATORE E U FLOTTA AUSTRIACA 
IN GERMANIA 

Scrivono da Zara, 22, alla Lombardia: 
«Tra giorni la squadra inglese verrà per 

ben la quarta volta in pochi anni, a gettare 
l'ancora, innanzi la nostra già veneta riva. 
Navi con bandiera italiana, non trovano qui 
ove gettare l'ancore loro. Temono forse di 
essere nuovamente trattate alla Mozambano 
degli slavi abitanti della triplice amica? 

I giornali vostri dissero che le squadre ita-
: liana, tedesca, austro-ungarica ed inglese 
avrebbero manovrato nel golfo tra Venezia e 
Trieste. Forse ciò era un pio loro desiderio.;. 
Ieri un dispaooio da Vienna lo ridusse ad un 
sogno impossibile! 

Giovedì 25, Francesco Giuseppe, s'imbarca 
a Fiume; va sino a Spalato ed a Lissa ad as­
sistere alle grandi manovre navali dì quasi 
tutto il guerresco naviglio austriaco. Se in 
questa manovre le grandi navi daranno di 
cozzo l'una nell'altra facendo perire diaci o 
cento uomini degli equipaggi tutti taceranno 
e, la stampa avrà acqua in bocca. — Nelle 
manovre del 1889 l'incrociatore Panther 
aveva urto a poppa la corazzata Custozza. 

Questa, schermendosi, investiva in altro le­
gno. I danni di tutti e tre furono grossi; si 
riseppero di bocca in bocca, ma ì giornali 
tacquero. Nell'ottobre passato una torpedinie­
ra d'alto mare Uscendo dal porto di Zara e 
retrocedendo urtò contro la diga che porta la 
Janterna dalla parte della città. 
j L'urto fu tale che la torpediniera uè ebbe 
spezzato l'asse dell'elice, e questo, staccando-
sì, colò a fondo ; ma pescatolo ed imbarcatolo 
la torpediniera fu fatta rimorchiare a Poi» da 

altra torpediniera. Non solo la stampa tacque 
il caso ; ma, anzi, nei giornali dì Vienna fu 
raccontata la cosa in modo dà far credere òhe, 
tale torpediniera perdette l'elica lottando con­
tro mare gròsso nel canale di Zara. 

Gli abbordaggi del Qrày ed altri fatti si tac­
ciono. Ma quel che è più, caratteristico sì è, 
che gli ufficiali non vengono nemmeno procès­
sati per gli scontri fra torpediniere o per mal 
riuscite manovre I 

Chiesi il perchè di questa rilassatezza ad un 
comandante, ed egli mi,rispose che processi e 
condanne, perirebbero seco lo scoraggiamento, 
l'irresolutezza; a che pel timore dèlie puni­
zioni nulla si tenterebbe e non si riuscirebbe 
ad una vera pratica navale. Altro che voi 
giornalisti italiani, che appena accade un are­
namento, uno scontro od un fatto come quel­
lo della torpediniera «105 S,,» apprezzate, 
condannate, tutto e tutti, giudicate inetti, 
ammiragli, comandati od ufficiali, e croate un 
opinione per la quale siano creduti incapaci 
quelli che un giorno o l'altro avranno da com­
battere. 

Francesco. Giuseppe porrà piede a terra a 
Spalato soltanto, e vi resterà 6 ore. 

Perchè, dopo 15 anni che non viene in Dal­
mazia, visita la sola Spalato, e non si fa 
vedere a Zara capitale dal Regno ? Zara forse 
puzza troppo di affetto alla lingua italiana' 
mentre a Spalato l'ex garibaldino podestà dott. 
Bulat, intento a favorire l'interesse materiale 
è l'avvenire commerciale del paese, si spaccia 
per il più'sìncero croato, e tende a far cre­
dere tale anche la città. Egli fece, affiggere 
a tutte le vie grandi placche di ferro fuse 
con i nomi delle grandi e delle piccole vie 
tradotti in ìslavo; e perfino in questi giorni 
fece togliere la lapide italiana che ricorda­
va la visita fatta dall' imperatore nel 1875 e 
la fece sostituire con altra di egual tenore in 
croato. 

A Zara però l'Imperatore fece la conces­
sione che la nostra città possa mandare a 
Spalato una rappresentanza del patrio comune; 
mentre di nessun altro comune della provin­
cia saranno ammesse rappresentanze per com­
plimentarlo. La rappresentanza di Zara sarà 
composta dal magnifico podestà Trigare, dal 
primo assessore Defranceschi e dal neo asses­
sore signor Nicolò Ratte. », 

Quando, coìl'arato d'altri guardiani, accorsi 
alla grida, si riuscì a .separare l'orso dalla vit­
tima, essa era già uno sformato cadàvere; 

Un appello dei liberali ticinesi 

In seguito al rifiuto definitivo dell'amnistia 
per parta, del Consiglio di Stato, il dott. An­
tonio Battagliai, I ing'. Giacomo Lepori e l'av-

rivolUzionarìo hanno diretto ai liberali il se­
guente manifesto: 

« Ci siamo costituiti in Commissione per rac­
cogliere i fondi necessari onde far fronte,allo 
spese occorrenti per 'li processo di Znrigo.ldove 
un'elètta schiera di cittadini è chiamata, sic­
come un branco di delinquenti, a sederà sul 
banca dell'accusa per avere compiuto un sa­
cro dovere. -...'.'" 

« Ai liberati incombe l'obbligo di dare ai 
fratelli, che in questa occasione hanno avuto 
l'onore di.'essere i prescelti, una. dimostrazione 
di efficace simpatìa e dì solidarietà. 

«Per quanto nolenti, gli amici processanti 
accettarono volentieri questa dimostraziene al­
l'indomani di un plebiscito che fu una nuova 
eloquente conferma della ogn'or crescente sims 
patia popolare per gli uomini che hanno vo­
luto rompere uno stato di cose che è un'onta 
alla, moderna civiltà. 

«L'eco del vostro appolló, che certamente 
risuonerà nel cuore dei patrioti ticinesi, varrà 
anche come alta protesta contro la ipocrisia 
officiale, por effetto della quale nel mentre il 
cannone tuonerà da Svitto annunziante l'apo­
teosi del regicidio e della rivoluzione, si ten­
terà di soffocare a Zurigo la aspirazioni di un 
popolo alla riconquista di libertà che di quel 
regicidio e di quella rivoluzione sono figlie le­
gittima ». 

Originale ed orrendo suicidio 
L' altra nòtte a Francoforte sul Meno, nel 

giardino zoologico, avvenne una tragedia rac­
capricciante''. "* 

La domestica Caterina Wolf, d'anni 40, 
bavarese, nubile, .disoccupata dal mese dì 
ottobre scorso e ridotta dalla miseria alla' 
disperazione, si introdusse nottetempo furtiva­
mente nel giardino zoologico. 

Avvicinatasi alla gabbia dell'orso bianco, si 
spogliò, quindi, mediante una fune che aveva 
portata seco, sì calò nella gabbia. 

La belva, destata nel sonno, si slanciò sulla 
disgraziata azzannandole la testa. 

Il dolore strappò alla donna grida acutissime. 
Accorso il guardiano cercò una sbarra per 

allontanare la bestia, mentre invece la suicida 
gli gridava supplicaudo che facesse fuoco sul-
l'orso pei1 ucciderlo. 

Il guardiano invece credette salvare la be-
stiaccia e riuscire egualmente nel suo intento, 
e continuò a picchiare con forza colla sbarra 
la fiera. 

Questa, inferocita, si sfogò sulla vittima di­
laniandole il petto ed il ventre e divorandole 
le viscere. 

Cronaca del Hegno 
Milano, 26 . — La festa notturna promos­

sa dall'Associazione lombarda fra giornalisti 
all'esposizione d'igiene "infantile e giuocattoli 
riuscì splendidamente. Il concórso fu immenso. 

Il Re, volendo dare una prova d'affezióne 
alla stampa lombarda, destinò al fondo di pre­
videnza dell'Associazione cinquemila lire. 

Brìndisi, 26 . — La squadra composta del­
l 'ano, dalla Maria Pia, dell'Ancona, del 
Tripoli e della Folgore è partita per Aneona 
questa mattina. 

Firenze, 26 . -— Sulla salute dell' on. Pe-
ruzzi si ha questo bollettino : 

Temperatura 36.1. Pulsazioni 60. Notte piut­
tosto agitata. Del resto le solito condizioni. 

Pescatori 
Torino, 25 . — Il Fanfulla assicura che 

tutte le voci circa il probabile successore al 
cardinale Alimonda nell'arcivescovado di To­
rino sono destituite di fondamento. Il Papa ha 
risolto di nominare il successore senza il con­
corso della Congregazione dei vescovi, come 
avviene per quasi tutte le nomine. Questa mi­
sura sì capisco quando considerasi che la Corte 
e il Vaticano, passano per mezzo dall'arcive­
scovo dì Torino, che perciò deve essere per­
sona grata ad ambedue le parti. 

Piacenza, 2 5 . — Telegrafano alla Gaz­
zella del.Popolo : 

La scorsa notte, in causa di dissesti' finan­
ziari!', si è suicidato il notissimo negoziante 
Magrini. Finora ignorasi l'ammontare del pas­
sivo; dicesi però che le sue cambiali presso 
la Banóa Nazionale oltrepassino la 300 mila 
lire. La Banca agirà eventualmente contro 
l'avallante. Temonsi perciò difficoltà finanzia­
rie sulla piazza. 

Livorno, 26 . — Ieri sera certo Biscione, 
di Napoli, alunno dell'Istituto italo-germanico, 
Schlegers, passeggiando insieme ai colleghi, 
trovò modo di allontanarsi dai compagni, né 
fu possibile di rintracciarlo malgrado le più 
attive e minute ricerche. 

Nell'istituto.fu trovata una lettera lasciata 
da lui, e nella quale dichiarava che andava a 
Pisa per uccidersi. Finora né da Pisa, né da 
altra località è pervenuta notizia,alcuna del 
giovane Biscione. 

Stamattina però lungo la spiaggia dei Ca-
-valléizeari è stata trovata una barca abbando­
nata, con entro un "cappono, un uasioue v -uu* 
corda. 

Si teme che qualche disgrazia sia avvenuta. 
- Empoli, 26 . — Stasera- giunse il duca 
d'Aosta venuto; ad Empoli onde-assumere !T 
comando dello batterie d'artiglieria che pren­
deranno parte alle esercitazioni campali. 

Le autorità civili, militari e quelle del Mu­
nicipio ossequiarono il duca. 

La città è pavesata. . 

CPyONACA y E N E T A 

Venezia, 26. — // Comizio per le Con­
venzioni rimandato. = La « Gazzetta di Ve­
nezia» scrive: 

Il Comitato promotore del Comizio, raduna­
tosi lesi, dopo lunga discussione, per dimo­
strare la sua assoluta indipendenza dal giòco 
elettorale, decideva di rimandarlo a lunedi 

A dire il vero, noi avremmo badato r. ssai 
poco a questa accusa; tanto più che (e lo. di­
mostra il numero,imponente di persone .ac­
corse ieri al Ridotto) il Comizio sarebbe ma-
gnificamente riuscito. 

Pur troppo, però non si. cambia la natura 
dei più facili a piagarsi volentieri dinanzi alle 
opposizioni;. -» noi preferiamo spezzarci piut­
tosto che cedere. Ma noi non possiamo tra­
sfondere in tutti lo spirito nostro! 

Pazienza. A Lunedì! (1) , ' 
* * • 

La scuola di guerra aliassimo 
Mandano alla Provincia di Vicenza da Bas-

sano, 25:- .. • 
Martedì scors i giunsero qui; oomandati da 

Un ufficiale, .75 uomini di truppa con 108 ca­
valli. Questa sera, comaudati dal colonnello 
Moreno (noto per molte e svariate pubblica­
zioni) giunsero 8 ufficiali superióri a 32. infe­
riori (fra i quali 6 ufficiali bulgari) e 25 uomini 
di truppa. Cosi sono completate le sette se­
zioni che faranno nei comuni dì Bassano, Vai-
stagna e Oismone escurzioni ed esercitazioni 
pratiche,colle quali termineranno l'anno sco­
lastico gli allievi del secondo corso della scuola 
di guerra di Torino. Dalla valle del Brenta i 
detti ufficiali proseguiranno la loro campagna 
logistica nelle valli del Piave e Tagliamento, 
e scenderanno a Venezia. . 

MERCATO DEI BOZZOLI 

Gli ultimi prezzi della nostra piazza: 
Bianchi verdi, giapponesi da 2.55 a 2.8Ò -

Gialli nostrani dà 2.75 a 3.25 "-' Bianco Ano 
superiore da 3.20 a 3.3B. 

Da. altre piazze Si hanno le seguenti no­
tizie: 

Badia Polesine, 26. «- Giallo nostrano mas­
simo L. 3:33, medio 3.19, minimo 2.89. | 
Quantità venduta chi!. 12660. 

Castelfranco Veneto 26. — Giapponesi da 
2.65 a 2.80 — Incrociati da 2.73 a 3 - Gialli 
da 3 08 a 3.28 = Incróc. da 3 a'3.12 

Conegliano, 26. <=, Verdi dà 2.50 a 2.75 -
Olili da 3.12 a 3.25 -Incroc. da 2.85 a.S.JO., 

Legnago 25 = Oggi i prezzi dai bozzoli va­
riarono cosi:-Gialli da 1. 2.75 a 3.20 - Bian­
chi da 2.60a 3. 

Quantità venduta chil. 4048.900. 
Lonigo, 26. — Oggi i prezzi dai bozzoli 

gialli variarono tra la 3.05 e le 3.40; o pel 
bianco corea tra le 3 e 3.25. 

Udine 26. = Verdi bianchi ed incrociati 
bianco-verdi minimo 2.70 - massimo 2.70; -
adeguato giornaliero 2.70. — Prezzo adeguato 
generale a tutt'oggi L. 2.73. ~ Gialli e, incro­
ciati gialli da 2.50 a 3. — In Provincia'presso 
i filandieri i prezzi sono alti, fino a 3.20 per 
grosse ebelle partite., . 

Vicenza, 25. = Bianchi puri da 3.25 a 3. 
Gialli puri da 3.25 a 2.90 - Incrociati gialli da 
3.00 a 2.80 — Verdi puri da 2.60 a 2.30. — 
Incrociati bianco-verdi da 2.80 a 2.60. ' 

Vittorio, 26 — Razze pure: massimo 3.30, 
mìnimo 2.85. — Razze incrociato a bozzolo 
giallo prezzo medio per chilogramo: massimo 
3,10. - minimo 2.70. 

(1) Il giornale II Comune avrà il suo rap­
presentante a questo Comizio, sapendo benis­
simo quanto gl'interessi commarciali di Vene­
zia siano collegati a quelli di tutta la regione 
veneta, e in particolare a quelli del commercio 
patavino. K. d. R. 

CRONACA DI CITTA 
AEi'onor. Tenani 

Ci è molto gradito il poter confermare 
la notizia già riferita dal Corriere del Po­
lesine che su. proposta di'8. E- il Presidente 
dèlia Camera dei deputati l'on. Giambattista 
Tenoni vice-presidente della Camera- stessa 
è stato insignito della Commenda dei SS. 
Maurizio e Lazzaro. : 

Il decreto e le insegne dell'alta onorifi­
cenza gli furono spedite4'altro giofflo ac­
compagnate da una, lettera cordiale e gen­
tile de! presidente Bianoheri cogli .auguri 
più affettuosi per la guarigione, dell'egregio 
cittadino è dell'integerrimo patriota. 

agli auguri e Ma : congratulazioni dal: 
presidente della Camera /( Comune unisce 
i suoi fervidissimi sicuro di .interpretare i 
sentimenti di quanti per S. B. Tenóni hanno 
stima, a-HBatzia, devozione. 

La Redazione. 
.<><» - i — ^ . : . - — , — . . 

Circolo militare. 
La residenza del Circolo fu ; rallegrata jeri • 

sera da un concorso di soci più numerosi det 
Solito. Si trattava, come i lettori sanno, di un 
attestato di stima e di amicizia verso 1' egre­
gio Presidente del Circolo, tenente colonnello 
conte Balbi-Valier, al quale i soci avevano 
presentato le Insegne del nuovo ordina caval­
leresco ricévuto, ed egli riconoscente li aveva 
invitati ad una bicchierata. 

Fra gli egregi ufficiali intervenuti vi era 
pure il nostro Sindaco cav. Ctiusti cónte Vet­
tore, come ufficiale territoriale, non che l'as­
sessore avv. Giorgio Sacerdoti, nella stessa 
qualità di ufflziale. 

Si trattennero in geniale convegno per al­
cune ore, rese ancora più liete dalla banda 
cittadina, che ier sera dava il suo ordinario 
concerto nella piazza: 

Furono serviti rinfreschi, e sturate ottime 
bottiglie. - • l'i • • 

Al tocco dei bicchieri 1' egregio cav. Giu­
seppe Carli, maggiore in pensione, disse otti-, 
mi versi, risvegliando alia memoria usi di al­
tri tempi e di altri popoli per dimostrare i 
passi della civiltà come in tutto, così anche 
in queste dimostrazioni'di fratellanza tra i 
militari, ed augurandosi che questi legami ..sì 
stringano sempre più fra tutte le categorie 
di ufllziali del nostro esercito. 

Il convegno liètissimo durò fino ad ora tar­
da, quindi si sciolse fra lo scambio più espan-;' 
sivo di sentiménti amichevoli e fraterni. 

• . * . ' 

La lesta di domani in Salone. 
Bene organizzata, la .festa promette di rie-

soire brillante. 
Il comitato di signore e1 il Consiglio d'Am­

ministrazione dell'Istituto hanno speso per que­
sta festa cure assidue diligentissime. Vogliamo 
credere che la cittadinanza risponderà domani 
con fervore allo spirito di carità che la chia­
ma in soccorso dei poveri bambini dell'O-' 
spizio. 

* * 
Convegno medico. 
Si stanno raccogliendo per là pubblicazione•• 

gli atti del convegno medico tenutosi nella 
sala dalla Gran Guardia. 



Le vetture alle corse. 
Il Sindaco ha emanato le seguenti disposi­

zioni pel giorni di corse: 
I :•',&* Ingresso delle vetture pubbliche e 

private, nonché dei signori eàyallorizzi in 
piazza Vittorio Emanuela, 'Un'ora prima de! 
principio e durante le corse, è vietato per la 
i'ia S. Daniele. 

2. I conduttori della carrozze dovranno 
tarante la traversata della Piazza andare setn-
re al passo, ed appena , deposte lo persone, 

iovranno uscire al passo pella Vìa Corso Vit-
;orio Emanuele. 

8.."Dopo 20 minuti da che saranno ter-
niiiate le corse, i conduttori delle carrozze, 
lempro al passo, potranno riacedére dal Corso 
,'ittorio Emanuele alle case, e uscire poi dalla 
?ìazza per tutte le vie, fatta eccezione dalla 
la S. Daniele. 

4., Il tramvia cittadino dovrà sospendere 
a circolazione in Piazza Vittorio, Emanuele 
nule ore 5 poni., fino a tre quarti d'ora dopo 
.«•minate le eorse, fermandosi nel frattempo 
lavanti alla Chiesa S. Daniele, per quello pro-
eniente dal Pedroochi, ed al Palazzo Verson 
>er quello proveniente dal Bassanello, 

# * 
Congedo dt classe. 
L'Esercito annuncia che è fissata pel 18 lu -

Ho la data del congedamento della classe an-
iana e.dei 13.000 uomini della classe inter-
nedia. 
Le operazioni di congedamento si inizìeranno 

opo, i campi e le esercitazioni di avan-sco-
icrta per quei corpi che vi prenderanno parte. 
Sembra anohe che la scelta dei 13 mila uo-

aini della classe intermedia avrà luogo j n-se­
ti ito ;à sorteggio che. si eseguirà presso i di­
ersi corpi. * 

. * ' ' • ' • 

* * 
L'incidente di iersera ai passaggio a 

ivollo di Borgo Magno. 
Iersera, circa le 9 Ìr2, proveniente da' VI-

[odarzere, arrivava al passaggio a livello di 
Sorgo ..Magno una timonella di un nostro cpn-
ittadino; montata da due suoi dipendenti. Le 

rré, erano chiuse ed il guidatore fermò la 
avalla a, distanza conveniente: poco dopo, 
lassato tm treno, il transito fu lasciato libero, 
na non completamente. 

Come d' abitudine,.' uno dei due cancelli fu 
iperto, mentre l'altro, sui quale-è infisso un 
anale, rimase ehiusò. , , - , 
La 'cavalla del detto signore, condotta a 

nano da uno dei viaggiatori, mentre 1' altro 
ira già montato in vettura, moveva innanzi 
il passo, quando impauritasi dai riflessi a 
madri .del fanale piantato in mezzo alla strada 
liede un grande balzo a destra. Le ruote ed 
I parafango investirono il cancèllo aperto, e 
a cavalla, sentendo una resistenza, diede uno 
frappo. Quegli che la conduceva a mano fu 
ettato distante, il guidatore si trovò a terra 
neolume, e la cavalla, fatto mozzo giro a si-
listra sul piazzaletto fra il cancello chiuso e 
e rotàie, andò a sbattere nella palizzata rossa 
iubito al di là dei cancello in ferro.. 

Tre o quattro pali rimasero spezzati : àttra-
erso il foro, la cavalla - i ginocchi coronati, 
igalonàta, ferita e contusa af fianco ed al 
eolio '•'- trovò un passaggio e' lasciando la timo­
nella al di qua, s'avviò di galoppo verso la 
crocei trascinando le redini ed una stanga 
•otta. 
La cavalla, che per istrada s'era avvilup­

p a le redini ad una gamba posteriore, fu 
ermata da alcuni carrettieri ài due Palazzi e 
icondQtta con fatica a <yisa in condizioni 
deplorevoli. 

Tutto questo fu causato dal fanale piantato 
n mezzo alla strada, Bull' estremità, del ean-
sello che rimane chiuso, mentre - quando il 
ransito è permesso - dovrebbe essere spalan­
cato come 1' altro. 

Non basta la famosa questione dei' continui 
nciàmpi al libero movimento, ora abbiamo 
nché ]' altra delle disgrazie e danni prodotti 
iai cancelli male aperti. 

: ' * * 
Tiro a segno. 
Anche ieri il tiro di gara riesci animatissi­

mi. Qiunsero altri tiratori di Bologna, di To­
mo, di Venezia, di Finale Emilia, nonché oggi 
ma numerosa rappresentanza della Società di 
'eltre," : 
Nel tiro a rivoltella fece una splendida set-

io di 2? punti su 30 il sig. Goriella di Tori-
io e nella categorìa quarta a serie ripetibili 
300 metri fece una seria di punti 19 su 20 
sig. Trotti pure di Torino. 
in ilera. 
Certo Mation Francesco di Villaguatara,, 

Mostratosi nel mercato dei bovini con Spi-
idion Antonio suo debitore di due lire, lo 
armava e con modi bruschi e minacciosi osi-
sva la restituzione delle due lire. 
Ci sono, delle persóne che affermano aver 

iste luccicare una lama. Qualche altro as­
icura che lo Spipidion ricevette parecchi 
uSni. - V 
Rivoltosi il debitore al, sig. .Sitato Luigi, 
ìgoziante di caValli, suo conoscente, ottenne 
he questi soddisfacesse il suo debito verso il 
ontadino Mation. 
Il debito sarebbe risultato dall'avere lo Spi-

«lion trattenute due lire dal Mation conse­

gnategli perchè comperasse un rimedio per1 una 
vitella malata, che poi mori, affidata alle sue 
aure, . ;• ' 

• L * " ' 'Vi ' ' 
* * • 

Prestito di Venezia 18tt(). 
Il giorno 30 corrente' alle ore 10 antimeri­

diane avrà luogo presso la residènza munici­
pale là 63.ma estrazione del prestito a premi 
della Città di Venezia 1869 con i seguenti 
premi: 

Uno, da L. 20.000 «-> uno da L. 500=» due 
da L. 150 — cinque da L. 100 — trantasoi 
da L. 50. 

Il pagamento dai premi © dei rimborsi avrà 
principio da 1' Novembre p. v. 

Fragilità. 
A Boston l'altra domenica, giorno del suo 

matrimonio, la figlia della marescialla Booth 
tenne una conferenza sulla fragilità della vita 
umana. , .. ; . ' 

— Q;esta sera - disse con grande entusia­
smo - io sarò fra le braccia del mìo sposo: 
domani sera io posso essere fra le braccia del 
Signore... 

A questo punto una voce parte-dal fondo 
della sala: 

— E martedì sera sarete libera? 
Tableau ! 

• . * 
: , . • -

La Cooperatone rimile. 
Fu pubblicato il N. 6 di questo' periodico 

dedicato alia diffusione delie Casse di prestiti 
dei Circoli ̂ agricoli e delle altre istituzioni coo­
perative e di previdenza nelle campagne, col 
seguente sommario •• 

Semplicità (Un amministratore di una 
Cassa rurale) - Il comitato per gli acquisti 
istituito dall'Associazione agraria friulana ~. 
Bibliogafla (Luigi Durane) - Le credit agri­
cole en Franco et à l'Etrangor - La Società 
di M. S. fra gli operai di Sanguinatto - Nuo­
ve Casse rurali : Medun, Polcénigo, Oambara 
- Il bestiame del, mondo intero - Atti delle 
Casse Ai prestiti confederate • Estratto dal 
verbale dell' assemblea generale della Casse di 
prestiti; di Fallar seguita il 30 marzo - Estrat­
to del verbale dell'assemblea generale della 
Cassa di prestiti di Vigonovo seguita il 16 a-
priìe 1891' - Estratto del verbale dell' assem­
blea generale della Cassa di prestiti di Busso-
lengo seguita il 3 maggio 1891. 

In Copertina: Situazioni dei contt a 31 
maggio 1891 - Movimento dei soci duraute il 
I- trimestre 1891 (cónti)'- Calendario coope­
rativo- La cooperazione rurale e la stampa. 

Eorriere , delF^rié 
TE ATRO GARIBALDI • 

= Serata d 'onore della GIUDICE — 
La gentile seratante ha. conseguito un nuovo 

trionfq nella parte di Adalgisa, per la quale 
si direbbe ohe il poeta e il musicista si sono 
ispirati al tipo di questa portoghese amabilis­
sima, se non fossero nati tanto tempo prima 
della signorina Maria óiudice. 

Cantò dal principio alla fine dello spartito 
ancora meglio, s'è possibile, delle altre volte, 
bissando, come il solito, colla egrègia Calde-
razzi (Norma), il duetto dal terzo atto, pel 
quale il pubblico si fanatizza; tanto è calda, 
eccellente Vinterpretazione. 

Della Calderazzi sarebbe superfluo dir al­
tro: ce ne vorrà del tempo prima di sentire 
una Norma, come sa stereotiparla questa si­
gnora distinta fra le distinte. Ieri sera, spe­
cialmente nel finale, fu superiore a sé stessa: 
quelle note pregano, piangono, esultano fino 
alle lagrime vere di gioia, quando ia madre, 
incamminandosi al rogo, rincorata , da una 
promessa, si senta sicura sulla "sorte dei figli. 
Tutto è scritto allora sulle linee perfette della 
"fisohomia così bella. 

Domani (28) la Calderazzi canterà nella 
Jone, attesoché l'egregia signora Agresti si 
Sciolse dalla^ scrittura per semplici differente 
d'interessa doli'Impresa. 
. Ci dicono che la Calderazzi sia essa pure 

un'ottima Jone :: non ci vuol molto a cre­
derlo. 

La Giudice, che parte oggi per Roma, dóve 
canterà nel Teatro. Nazionale, ha eseguito ieri 
sera, dopo il 2' atto dalla Norma, l'aria dalla 
Cenerentola,' ' 

« Non più mesta inanzi, al foco » 
sfoggiando un varo lusso di agilità, perchè nes­
suna della doti proprie di un'arpista vera ed 
elatta fa difetto" alla Giudice. 

Applausi, chiamate a iosa, a fiori, a profu­
sione. -; 

Applauditissimi pure, perchè 1Q maritano, 
gli artisti signori Mussomanno e Warirel, nelle 
parti rispettive : bene i cori, e benissimo Por-
chestra diretta dai bravo maestro Enrico Ri-
boldi. 

Questa sera, e lunedì (29) Traviata; do* 
mani (28), riconfermiamo, la Jone colla gal-
derazzi, • 

• * * | 

Alla « Fenice » 
I giornali di Venezia riferiscono che fu puh-

blicato avviso por le prossima rappresentazio­
ni delle opere rossiniana italiana in Algeri 

& Cenerentola - interpreti ' Guìrrìna Fabbri, 
Osanna.Quaraaghi, Dina Levi, Angelo Ghinetli 
Antonio Pini Carsi, Agostino Carbone, Ubaldo 
Ceccarelli, 

Conoortàtore e direttore Francesco Spettino 
- primo violino Tirindellì. 
* Maestro del coro Caroano. 

La prima rappresentazione con la Ceneren­
tola. 

# 
*: * 

Metaurà Torricelli 
Ci giunge notizia che la simpatica violinista 

Metaura Torricelli - la quale si trova ora a 
Londra - è gravemente malata d'influenza. 

Facciamo voti aftinché l'esimia artista, or­
mai nostra concittadina, sia presto ristabilita 
in salute. 

SPETTAeOLrMLLA GIORNATA 
Teatro Garibaldi «- Questa sera si rap­

presenta l'Opera: '• 
TRAVIATA 

Ore 9 
Circo Zavatta. — Questa sera grande 

rappresentazione. Ore 8 3]4. 
Circo Fòrnasarl. — Questa sera alle ore 

8 3j4 grande rappresentazione al Circolo FOr-
ussari.. 

Birraria Stati Uniti. - Concerto ore 8 1[2 

Ringraziamento 

itiihfere dell 'eritrea, e ohe il 'Barat­
tieri si decise ad accettare sólo quan­
do furono, a questo scopo, impiagate 
altissime influenze. . 

La famìglia Corradini e congiunti addolora-
tissimi. per la sciagura cui vennero colpiti, 
nel mentre ringraziano tutti coloro che in 
qualche modo vollero renderà tributo di' stima 
ed affetto al loro caro •estinto Angelo Cor­
rado Corradini, chiedono venia per quelle 
involontarie ammissioni cui fossero incorsi nel 
darne il triste annunzio, ; 

L A . ^AlFÒIIETÀ. 
Una orribile tragedia a Berlino. — 

Si ha 'in. Berlino 26: 
« Telegrafasi da Qlogau che uri certo Tost 

cocchiere del signor Lucons, essendo stato li­
cenziato dal padrone, e temendo la misèria, 
uccìse a rivolveràte la moglie e tre bambini. 
Poi si impiccò.» ; 

Pranzo elettrico. •=• Il • capitano Ne.mo 
a Vanfulla: 

«Fa il giro dai giornali la descrizione di 
un pranzo elettrico il quale avrebbe avuto 
luogo in un club di Nuova York. Tutti i cibi.-
si dice - erano stati cotti in un,fornello elet­
trico';.come per forza d' alattricismo si apri­
vano le ostriche, si abbrustoliva il caffè, si 
scaldavano le uova* si arrostivano i polli, s'in­
cendiava il punch. Ma è proprio il caso, di 
dire che niente è nuovo sotto il sole, poiehè 
un pranzo elettrico è vecchio quanto relettri-
cità, se la nascita di questa scienza devesi fis­
sare alle poche nozioni che se ne avevano sin 
verso la metà del secolo scorso. 

Infatti, in una lettera di Beniamino Fran­
klin datata da F.ladelfiia 1748, si legge:. 

Stizziti alquanto.di non essere finorariusosti 
a produrre qualche cosa; Si utile per 1' uma­
nità, abbiamo dhisato di por fine agli esperi­
menti elettrici di questa stagióne in modo.piut-
tosto umoristico, con una partita di piacere 
sullo sponde dello Skylkil. 

• Dei liquori aleoolici sarauno infiammati 
nello stesso istante, mercè la scintilla elettrica 
mandata da una sponda all'altra del fiume; 
mediante la scossa elettrica sarà ucciso un 
tacchino e poi arrostito sopra un girarrosto 
elettrico, dinanzi a un fuoco acceso colla boc­
cia dì Leydà, mentre noi beveremo, in calici 
elettrizzati, alla salute dei più celebri fisici 
d'Europa, sotto una scarica di cannoni sparati 
dalla batteria elettrica». 

Si noti che Galvani e Volta, erano appena 
nàti, ma.quanta portentose invenzioni del no­
stro secolo non sono simboleggiate, in questi 
sprazzi di genio, che si sprigionano dalla ménte 
dì Franklin in un momento di buon umore? • 

Nostre informazioni 
— « O r i ' 

Lettere particolari da Roma preten­
dono che Jl ministero abbia messo in 
Qpera tut te le persuasioni possibili per 
indurre i deputati a rimandare fino a 
novembre la discussieno sulle Conven­
zioni marittime. 

11 nostro corrispondente ordinario 
dalla capitale c'informa invece che la 
dilazione del progètto fosse desiderata 
dagli stessi oppositori, nel dùbbio che 
alla Camera potesse formarsi una mag­
gioranza favorevole : nel qua! caso pa­
recchi deputati si troverebbero esau­
torati nei rispettivi loro Collegi. 

• * 

'•••• * • < * • . 

Sappiamo ohe all'ultima ora erano 
sorte delle difficoltà circa il comando 

TJli;£ax»J. c a i ^ p a c s o ì 
VIENNA, 26 — Alla Camera dai deputati 

Taaffe dichiarò che il governo aveva inten­
zione di abolire le misuro eccezionali contro 
gli. anarchici fin dal gennaio scorso, ma attese 
di vedere la piaga ohe avrebbe preso il r 
maggio. 

Il governo riconosce essersi un migliora­
mento nella situazione, quindi il progetto pre­
sentato sui socialisti non è momentaneamente 
necessario; se però la situazione peggiorasse, 
il governo insisterà^ pell'approvazione imme­
diata del progetto. 

BUENOS AYRKS, 26 = La rivoluzione nella 
provincia di Oatamarca ò attribuita al partito 
dall'Unione Civica, 

Vi furono parecchi morti e feriti. Il gover­
natore fu deposto. 

Appello nominale 
ROMA, 27, ore 10 a. 

Sull' articolo aggiuntivo (v. ', resoconto 
Camera) proposto da Maffei alia logge sulla 
proroga della circolazione dello Banche, 
votarono conlro i deputati: 

Bertolini, Castelli, Cavalbtt.', Chinoglia,. 
Danieli, De Puppi, Donati, Guglielmi, Lui-
zatti.Maluta, March;ori, Martin, Mazzoni, Me), 
Miniscalohi, Monti, Papàdopoli, Pascolato, 
Pullè, Romanin-Jacur, Sampieri, Tiepolo, 
Toaldi, Valli e Vendramini. . 

Votarono in favore: Bruniilti.e Cavalli. 
Convenzioni marittime 

' ' . ROMA, 27, ore -lO.oO a. 
La Commissione per la convenzióni marit­

time ha nominato a suo relatore, fon. 
Cocco-Oi'tu. 

Gli arrestati del 1° maggio 
ROMA, 27, ore 11.20 a, 

L'istruttoria a carico di alcuni imputati 
pei fatti del I" maggio è compiuta. 
:.• Parte- degli imputati si giudicheranno 
alla Corte d'Assise e parte al Tribunale. 

Cinquantuno di questi compariranno dar 
vanti al Tribunale il 3 luglio, Trentanove 
sono imputati di contravvenzione per rifiuto, 
d'obbedienza alle intimazioni dell'autorità 
rfi Pùbblica Sicurezza; due di delitto per 
violenza e minaccie con làcciamento di 
sassi; tre per quattro distinti delitti per 
avere senza scopo di uccidere prodotto 
iasioni a soldati, guardie e delegati guaribili 
nel termine inferiore di venti giorni senza 
conoscere l'autore. 

Altri detenuti sono imputati di delitto 
per avere ' offeso con parole, violenze a 
minaccie l'onore e ia riputazione di pub­
blici ufficiali e agenti di forza pubblica. 

Turrini reporier dèlia Capitale, e impu­
tato di incitazione alla disobbedienza olle 
intimazioni di legge. 

Promozioni nella marina 
ROMA, 27, ore 11.40 a. 

Domenica si firmeranno le promozioni 
nel personale della marina : Labrano sarà 
nominato contrammiraglio, Caffaro capitano 
di vascello; saranno nsminati 4 capitani di 
fregata, 6 capitani di corvetta, 12 tenenti 
di vascello, 30 sottotenenti, 50 guardia­
marina. 

Il capitano di vascello Volpe addetto al-
l'ambasoiata militare di Berlina, fu chiamato 
al comando dello Stromboli: sarà sostituito 
dal capitano jGualterio. 

Incidenti parlamentari 
ROMA, 27, ore ll.Bo a. 

I giornali della Capitala censurano 
il voto datò ieri dalla Camera contro 
il progetto di provvedimenti ferroviari 
per Roma. 

Ieri sera il Sindaco ha impedito 
che i l Consiglio Comunale formulasse 
un voto contrario al Parlamento. 

Si attendono per òggi nuovi inci­
denti alla Camera. . 

Smarrimento 
: Una povera donna da via Turchia a Pon-

tecorvo questa mattina verso le .9 perdeva, un 
piccolo cilindro d'argento. 

Chi l'avesse trovafo potrà recapitarlo alla 
venditrice d'acqua dirimpetto alla Farmacia 
dell'Angelo in Piazza dalle Erbe. 

ACQUA DI MARE 
Il sottoscritto abitante sopra il Teatro Santa 

Lucia terzo Piano N, 581 avvisa il pubblico 
che fino dal giorno 7 Giugno comedi metodo 
per gli anni Scorsi, assunse il: trasporto del-
l'ACQUA DI IlAEE, e consegna a domicilio 
per bagni ed anche per bibita. 

Ogni giorno per tutta la stagióne d'ostate 
prezzi onestissimi. OALI»ARI ORAZIO 
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B. OSSEaVATORIO ASTRONOMICO 
M PADOVA 

SS Giugno 1891 
A mezzodì vero di Padova 

Tempo medio dì Padova ore 12 m. 2 s. E6 
Tempo medio di Roma ora, 12 m. Ss . £3 

Osservazioni meteorologiche 
seguita all' altezza di metri li dal suolo e.di •, 

metri 30.7,dal livello medio del mare 

SS Ghigno 

Baròmetro a 0'- ihil. 
Termometro centigr. 
Tensione de! vap. acq; 
Umidità relativa , . 
Direzione del vento . 
Velocitàchil. orar, del 

vento . f," . . . 
Stato. del cielo , . . 

Balle 9 ani del 26 alle 9 aat del.27: 
Temperatura massima = + 28;8 

'•• » minima = 4- IH.-' 

ora Ore Oro ! 

9 ant. 3 pam. 9 pom. ' 

756.0 754.9 7 , 6 . 2 
+ 2 3 . 2 + 2 7 . 7 + 2 2 . 9 
16.9 12.5 15.4 i 

75 45 .•74-
; N • W S W E S I ! 

1 10 "V 1 
l(2,cop Jcop. l ( 2 c 0 p 

' • i 

.leone Angeli, ger. responsabile 

Municipio della città di Oderzo 

AVVISO 
L'antica o rinomata 

' F I E R A 
:.:• DI.CAVALLI E DI' BOVINI , 

• aetta ••«.->-
DI S. MARIA. MADDALENA 

avrà luogo in questa città nel giorni di 
Martedì 21, Mercordì 22, e Giovedì 23 

LUGLIO PROSSIMO VENTURO. 
il Municipio nulla ommetterà onda il servi­

zio di pulizia sìa regolato in modo d',assicu­
rare 1? interesse degli accorrenti, e provvedo-
rà pure, come negli .anni scorsi, all'opportuno 
collocamento degli animali bovini e cavallini 
ne! solito prato. 

Resta proibito di collocare animali lungo i 
corsi Cavour e Garibaldi. 

Oderzo, 13 Giugno 1891, 
IL SINDACO 

Cav. Avv. a. Maniren 

CURA TERMALE 
A DOMICILIO 

Per la cura termale a.domicilio dì FANGHI 
ed ACQUA TERMALE della sorgente del 
Moni' Irone in Abano, rivolgersi esclusiva­
mente alla Direziona, degli Stabilimenti Orolo­
gio e Todeschini - Abano-Terme - ovvero in 
Padova, alla Farmacia Cornelio, Piazza 
delle Erbe. • 

FANGHI 
La Direzione dello Stabilimento di ; 

M o n t e Ortow.e presso Abano, av 
verte ohe col •!• Giugno, oominoiò la; 
spèdiziona dei suoi premiati: Faussjfs'; 
pregando rivolgersi unicnménté alla 
spettatila. Farmacia ROBERTI in 
Carmine. 

Direzione e, Dispositi in Italia 
presso PASOLI FRANCESCO 

VERONA 
ACQUA ACIDULA FBBJRUOINCSA la migliore 

in Europa constatata e appoggiata da tutti i 
distintìMedlci. 

Rivolgersi alla Direzione in Verona, cita 
pedisce per tutta Italia e presso tutte le far- , 
macie e i depositi dì Acquo Minerali. 

Avviso di smammante 
« E DIFFIDA 

La sottoscritta notìfica di ayer denunciato» 
il furto a proprio danno di un libretto di de­
posito emasso al noma proprio dalla localo 
Cassa di Risparmio al N. 10,085 ed ancora 
acceso por l'importo dì L. 22,985.64 a P gen­
naio 1891, a diffida Y ignoto detentore dal li­
bretto a produrlo «ella Cancelleria dì questo, 
Tribunale nel temine ài niesl sei, a far va­
lere là proprie opposizioni in confronto della 
donuncianlB sottoscritta 

MARIA JWFFATO FU MICHELE 



Orai'! Ferroviari 
1.» GIUGNO 1891 

liete Adriatica*, Società Vèneta, 
P a d o v a - V e n e z i a 

diretto 3,47 a. 
» '4,35» 

misto 6,26 » 
omn. 7,69 » 

» 9,50 » 
'diretto 1,11 p. 
accel. 1,21 »-
misto 3,40 » 
diretto 5,49 » 
omn. 8, 1 » 
acool. 10,20 » 

4,35 sv. 
5,25 » 
8, 2» 
9,15» 

11, 5» 
1,50 p. 
2,30 » 
5,13 » 
6,35» 
9,15 » 

11,20 » 

V e n e z i a - P a d o v a 
omn. 4,15 a. 
» , 6,10 » 

diretto 9,— » 
acce!. 10, 5» 
omn, 12, 5 » 
diretto 2,40 p. 
» 4,«= » 

misto 4,15» 
» .6,16» 

diretto 10,35» 
accel. 10,55 » 

5,28 a. 
7,29» 
9,44 » 

11, 6» ' 

Ì ' ^ P -3,22» 
4,39» 
5,43» 
7,41 » 

lx,21 » 
11,53 » 

Padova- Verona 

omn. 7,39 a. 10,20 a. 
diretto 9,48» 11,16 » 
omn. 1,33 p. 4,20 p. 
diretto 4,43» 6, 9 » 
misto 7,52 » 10,60 » 
aceel. 11,69» 1,32 » 

V e r o n a - P a d o v a 

diretto 2,26 a. 
omn. 5,10 » 
misto 6,40 » 
accel, 10,55» 
diretto 4,20 p. 
omn. 5,10 » 

3,44 a. 
7,48 » 

10,50» 
1,13 p. 
6,46 » 
7,50» 

P a d o v a - V e n e z i a 
misto 5, 6 a. 

7,10 » 
10, 6 » 
1,30 p. 
3,22 » 
5,30 » 
8,20 » 

7,36 a. B. S. 
9,40 » » 

12,36 p. » 
4,-= » » " 
4,33 Mira P, 
8,— » R . S . 

10,50 s> » 

P a d o v a - B a s s a n o 
omn. 
misto 

Padova-Bolo f lna 

omn. 5,38 a. 
aceel. 11,14» 
diretto 3,26 p. 
misto 5,55 » 
» , 8,30 » 

diretto',11,25» 

10,20 a. 
2,55 p. 
6,20» • 

11,20» 
10,10 f. Rov. 
1,50» 

Bolòf lna -Padova 

9,35 » 
7,24 » 
8,15 p. 
1, 7» 

10,12 » 

diretto 2,10 a. 
omn. 5,"= » 
da Rov. 5,15 » 
misto 9,-» » 
diretto 10,35 » 
acce!. 6,30 p. 

Mes t r e -Udine 

diretto 5,21 a. 
omn. 5,43 » 
misto 7,60 » 
omn. 11, 5» 
diretto 2,26 p. 
misto 5,12 » 

». 6,33» 
omn. 10,33» 

7,42 a. 
10, 5» 
8,50 f. Trev. 
3,10 p. 
4,50» 
6, 5 f. Trev 

11,30» 
2,25» -, 

Ud ine -Mes t r e 

misto 1,50 a. 
omn, 4,40 » 

daTrev.10,50 » 
direttoli,16» 
omn. 1,10 p. 

da Trev. 6,40 » 
omn. 5,40 » 
diretto 8, 8» 

6,21 a. 
8,36 » 

11,44» 
1,50 p. 
5,46» 
7,33 » 

10, 6» 
10,33 » 

" Monse l i c e -Legnago 

!(BID. : 7.25 a. 
misto , 2,30 pi 
omn. 7 , « » 

8,40 a. 
4 , - p . 

;8,10» 

Legnago-Moi i se l i ce 

4,52 a. 
8, 5 » 

11 ,= » 
2,27 p. 
6, 6» 
6.40 » 

6,46 a. 
9,64 » 

11,41 Campos. 
4,20 p . 
6,460ampos 
8,28 p. 

V e n e z i a - P a d o v a 
da'Fusiiia5,*=a, 
Ven.RS. 6,15 » 

» ' 9,58» 
» l ,22p. 

MiraP. 4,51» 
Ven.RS, 4,44 » 

• ' 8,12» 

6,50 a.misto 
8,54» « . 

12,38»; » : 
3,82 p. » 
6,™ » » 
7,14 » » 

10,42» » 

B a s s a n o - P a d o v a 

Padova-Monte l ieUimo^ 
omn. 4,52 a. 
misto 11,= • 
» 6, 5 p. 

6,30 a. 
12,50 p. 
7,54 » 

P a d o v a - B a g n o l i 
8,48 a ." misto 7,10 a. 

» , 1,30 p. 
»» 7,35» 

3, 8 p . 
9,13 » 

' 5,29 a. 
Oampos. 8, 9 » 
I 8,37 » 
| 3, 2 p. 
Campos. 5, 3 » 

: 7,13» 
lOamnos. 9,31 ». 

7,19 a. omn. 
8,47» misto 

10,30» ! 
4,85 p . s 
5,39 » > 
9, 5 » otnn, 

1.0, fi» misto 

T rev i so - V icenza 
omn. 5,== a 
» 8, 5 » 

misto 2,=- p. 
omn. 6,22» 

7,15 a. 
10, 3 » 
4,45 p. 
8,38» 

V i t t o r io -Coneg l i ano 
omn. 
misto 

6,22 a. 
8,45 » 

12,= » 
2,45 p. 
7,25 » 
9, 8:» 

6,45 a. 
9,10 » 

12,25» 
3,10 p. 
7,50» 
9,30» 

M o n t c b c i l u n a - P a d o v a 
7,10 a.l 8,47 a.misto 
4, 4 p. | 5,39 p. i 
8,33» 110, 6» > 

B a g n o l i - P a d o v a 
5,17 a, 
9,52 » 
5, 2p . 

6,55 a. misto 
11,30» >. ' 
6,40 p. > 

V i c e n z a - T r e v i s o 
5,12 a. 
8,ia» 
2,40 p, 
7, 9}» 

7,20 a. omn, 
10,38 » misto 
4,57 p. » 
9,15 » omn 

ì 

Conegl ià 'no-Vi t tor io 
7,^0 a. 

11,— » 
1, 5p. 
3,28» 
8,36 » 
9,52;» 

omn. 7,20 a. 
accel. 10,10» 
omn. 8,10 p. 

8,35 a. 
11,40 » 
9.20 p. 

P a d o v a - P i o v e 
misto 7,20 a. 
» 10,10 » 
» 4,— p. 
» . 7,25 » 

8,25 a. 
11,15» 
5, 5 p . 
8,30 » 

sa»»J! A v i AW? A V I *ua@a 

•fi df bine li Ferro itìMNh 
&4 APPROVATE OALÌ' AccnntfniA DI 'MEDICINA DI PABIQI 
A KM PEHMf 55A LA VENDITA IN ITALIA 
•jt CON PAHTEr|0AÌ,IDNE 
-'- " b t t MMilSTERO t<£\X' INFERNO A HO'MA 

in data dui PS hicvnihl-6 ISSO* 

JPartecipando dulie jn'oririctìi dcl-
'yù VM«<Zl<* « del Wcrrth. <\wMta WUolo Y$L 
À vengono prutfciiHc dui niydidUàóitro *•' 
%, quatti» fc'a imi in tutte Quello malattìe j 
V-i ove occorre tin'energica' cura dèpti' *r* 
sÈraliyaj rt'cosUlucuta, ferruginosa, 
Q\ Esse offrono ni medici un agente 
\2 terapeutico dei più energici peV iati mo-
5# laro l'oryanirfmo e modificare lo cóstì-
$A tuziom linfa ti che, dt4x>ììo affievolite. 
A JV. S- — Comtt prava di purezza e auterìtlaità 
>f dèlta vére iHttnla ili ÌilMf,ca,rtl,eiìgm il 
« i nostro siglila a' 

.;*J gerito réat ivo, 
r3 nostra firma •qvi-'jyfùÙ#?&L 
-A aliato, e lìlìolhrislf 
'4*1 U&oit iles rain'ìD'ials. 

: #» ; , ! : : " 
§0>sw srvx or^ s"w s^f!& 

LEVIGO 
I Stabilimento balneare ,di Levico (Trentino) a metri Sao dal.livello'' 
| d c l mare .aperto;dal r . maggio fino all'ottobre, e Stabilimento, Alpino 
i d i Vetriolo, a metri H90 su il livello del mare aperto dal i5.giugno 
irjfio al settembre. [•'.'"•- " ' ;"•" 

•. ' Bagni-Bifide—Fanga^ture—Eleitricilà-Màssaggio ecc. 
j? Queste acque arsenical i - ferruginose - rameiche - naturali ' 

raccomandate dalle principali autorità mediche d' Europa sono di' 
prodigiosa ed esperimeuiata efficacia rielle anemie, rielle malattie' 

..muliebri, nelle alterazióni de! sistema nervoso, nelle malatt ìe cutanee,1 

id i qualsiasi specie, nei postumi sifilitici ecc. 
' X.' ultima stazione ferroviaria è Trento 

Depositi generali dell 'acqua da bibita e da bagno pel Regno" 
«presso il signor Carlo Oiupponi in T r e n t o , bel reato 'd'Europa' 
lA'rnerica ecc. signor S. U n g a r t lasomirgot ts t rasse 4 Vienna . 
9 Medico direttore dello Stabilimento Dott. Elia S a r t o r i , 

La Direzione della società balneare. 

8S&! 

FIOR DI . 
M A Z Z O dì N O Z Z E 

P,er imbellire la Carnagione. 

8,15 a. ontn: 
11,28" » misto 
1,33 p. » 
3,53 » omn 
8,58 » • 

10,17» » .. 

P i o v e - P a d o v a 
6,-= a.l 7, oa . mi 
8,50 » I 9,55» » 
2,10 p.l 3,15 p. » 
6,= » I 7, 5 » » 

FERNET-BRANCA 
SPECIALITÀ DEI F R A T E L L I BRANCA DÌ MILANO 

Kirevcttato «Itti Kte$9n Governo 
/ SOLI CHE NE POSSEGGONO IL vmo È GENUINO PROCESSO 

Medaglie d'or© alle Esposizioni Nazionali dì Milano 1881 e Torino i884,. 
od alle Esposizioni Universali di Parigi 1878, Nizza i883, Anversa-i885, 

Melbourne 1881, Sidney. 1880, BrusaelJe 1880, Filadelfia. 1876 e1 Vienna i8/3 
Gran Dfplorrìa di 1* grado all'Esposizione di Londra i888: 

Medaglie d? ora alle Esposizioni di Barcellona £888 è Parigi £889 
V uso del FERNET-BRANCA ò di prevenire le imligcstioni ed 6 race'omandato por chi soflro fehbtì intecmUtenli n 

vermi ; onesto sua ammii'abìio e .sorprendono azione dovrebbe solo, bastare a generalizzare 1'ustì di questa bevanda, ' ni 
ogni famiglia farebbe bene ad esserne provvista. , ' ' " 

Questo liquore composto di ingredienti vegetali'si prendo mescolato con l'acqua, col seltz, col vino e col caffé. — 
I.a sua azione principale si è quella dì correggere rinoma e la debolezza delventricolo, disUmolare PappetUto. Facilita 
la digestione, 6 sommamente antinervoso e sì raccomanda alle'persone soggette a pel malessere prodotto dallo spleen, 
.nonché al mal di stomaco, capogiri*e mal di capo, causate in cattive digestioni o debolezza. ~~, Molli accreditati medici 
• preferiscono-già da tanto tempo l'uso de! FEHNET-BHANCA ad altri, amari soliti n prendersi in casi di simili incomodi. 

EffeUi garantul da certiììcali di eclcliriìà mediebe o da Rappresonlanjc ftlimicipalr o Corpi Morali. 

Prezza .j Bottiglia grande L. 4 == Piccola L. 21 
Esigere sull' Etichetta la firma trasversale FRATELLI BRANCA. e: C. 

On<5e far risplendeve ilylso jdt anascìnante beli 
felli, e pef'dftré alle matti, alle spalìfi/'ed allò 
braccia splendore abbagliante) usate il ' Fior di 
Mazzo èi Nozze, che ìmparte è comunica la deli* 
rfosm /"-ifirariza e delicate tinte del giglio e della 
tosa + K un liquido igienico e laitono E senza 
^vaW al niondp.per preservare ** îilowara .a 
bellezza della gioventù. 

Sìvende4!vtunliFAr,il'lVtCÌS'i ,"^ f f i5 i ! riinrtpR.ììfto-' 
ftimieriéFamicoliii-ri. F;ibhiteiin l.f-ufra.- ti; Sufi 
SoWiiamptoa Row, W.C. ; e a. Pilliti « Xwova Yoita 

SELVATICO -G-nijfla della C i t t à ti* P a d o v a 
IL. & 

Stratricie madri-rti FamiQita 
aiioptinate il Rinomato, Rerfeziotjato od ora dal 1. maggio 1890 reso 

INSUPERABLE 
fòogi|»lfi» Asoldo Btorace Haufi (Marca Gallo depositata) 
$*o|ftpto Atfifdo Hiuraco Uikuft (Marci. Gallo depositata) 

..li o | i | i lo A m i d o S i o m « e Banf i (Marca Gallo depositata).. 
3vti»|>|>io A m i d o i t«rof l« Uanfi {Rfarca Gallo; ^epGsir|;ata) , 
d o p p i o A m i d o S to race Siuufi (Marca Gallo depositata) 

* S 'opp io A m i d o B o r a c e Banfi (Marcii Gallo deposi ta) 
Kewuno pub usare dei nome di Amilo lloi Je Ln Ritia A. Banfi agirà « torminr 

iH legge contro tutti iolc.ru die f»libni-u«.«i in o solo «uctm vciidcsecro aotto il semplice noi»* 
,>ì .àmido ai -.(toraci- ijua Isiuai B 11 rn iju&lità dì (pmlaiasi foroia. — tìnurdtii's-t dulie 

dnmioBf>• (ili-alt ÌIMÌÌAKU>M1 ti iluwaiulun1 &cuipni ÌA WAV-CA GALl̂ O. 
IMPORTANTI! --• il Voiar-p vi è incorporato co»- o)tre sosiuiî e in modo da non corro­

dere U biaactie.na, pur i-«»dc»dola dura e lucida, 
basirò tipeeiafa se&r&te da u,<s$sun altri micora trovate. 

^MHiiuìitii del I*r<niì«t« Rto^lUmoniu. \\, ÌtAN>l di JMiUuo. 
Vcnlnsi ds niifi i '(ijiinyiit-li !»)<^()tin t ^»f̂ a1̂ 1̂ :tl ,|, iWuudit . prenci i'IJffie v d» 

attedino di Brucia. ' 
. PrflTatc e d.mmwtatc ai ^rogluevi la Cipria pwt'iniiala BAKF1, igienico rinffe eantr 

garantita pura, L. 1.00 t* FBCCO grande,0 L., &) il piee'ido. 

MIRACOLOSA INIEZIONE e! Confetti 

Agli agricoltori! 

I 
i 

«a 
•5 .» 

•SI 
© 

• • • • • S I 

• ' . * 

"̂  i U «>ÌDJtedlo p tu «ni«a«e« eeonomBeo e fnelle ad tannala 

Mi CONTRO; LA 

PERQH0SP0RA« L'OIDIO DELI VITI 
è ti SOLFATO CALC^-RA.^,$^0 

poWov» 8?sissi»ia si usa .coi soffietti, cernimi, sostituisco lo zolfo 
^istag*ras unn i d|: «ueceNfio " 

Pre??io ILa'.lf a] Qpintale (epeoo qompreso) 
Rtvolg«i'e commissìpni al Premiato! StaMiBontó in BOLOONA 

Ditti?,aHEtU a Oowp. " • 
^ In PADOVA prawu^U signor GIUSEPPE BETTLO. 

SOSTANZI autorizzati alla, vendita dal Ministro 
deirinterno (Ramo Sanitario) ' 

Con questi medicinali si guariscono radical­
mente iti 2 0 3 di le ulceri in genere e le. gòncrée recenti e croniche 
di uemo 'e donna, anche le più ostinate, ed in 20 0 3o giorni le arenelle; 
bruciori, flussi bianchi e segnatamente gli stringimenti uretrali, di qual­
siasi data e ciò ora non è Finventcre che lo dice, ma bensì 1 legali cer­
tificati degli esimli medici-chirurgi M. Cagnoli di Genova; G. Pizzetti 
di Parma; E. Di Tommaso di Napoli e di molte altre celebrità mediche' 
che si omettono citare per brevità di spazio, nonché oltre mille lettere 
di ringraziamento di amalati guariti, lettere e certificati visibili origi­
nalmente meta a Parigi Boulevard Diderot, 38 e metà in ;Napoli, Via 
Mergelina 6, tutti i giorni, dalle 9 alle n ( ant . ; ed in parte 'fedelmente 
trascritte nella dettagliatissima istruzione e h ' è annessa a 'détti medi 
cmati, Chi usa l'Iniezione, contemporaneamente ai Confetti; ottiene la 
guarigione coh:sotprendente brevità di tempo. 

A coloro, che non raggiungessero a comprendere la vera imporr 
itanza di tali attestati, ma che pur bramano guarirsi una volta per sem­
pre, è data facoltà di pagare là _cura dopo verificata "la1 guarigione, | me­
diante trattative da convenirsi direttamente ccH'inventore CtSstanzi, 

Prezzo dell'Iniezione L. 3,oo; con siringa igienica ed economica L.3,5o. 
Prezzo dei confetti per chi non' ama l'uso dell'Iniezione,; scàtola da 5ò 
L. 3,8o. Si vendono in tutte le buone farmacie- dell'universo.' A Pàdova 
Ponte S. Giovanili e presso la Farmacia Camuffo Via S. Clemente,.che 
ne spedisce anche' in provincia mediante aumento eli cent. 73 - Esigere 

..sull'etichetta eli ognisoatola e beccetta la firma, autografa, in nero deW 
l'inventore. ' '?''",' • ' ''-'•' • ! " '' 

IL NUOVO 

RISTORATORE 

DA CAPELLI 

PREPARATO DA 

H. ROBERT S & CO. 

BIDONA IL LORO PRIMITIVO GOLOSE 

AI CAPELLI, SENZA DANNO PER I ME­

DESIMI Ó/ALLÀ COTE. ; 

RINFORZA I -BOLBI DEI OAPELLr, E 

NON MACCHIA LA ..PELLE. 

LIBERA DALLA FORFORA, E DÀ DN 

LUCIDO AI CAPELLI. 

BADARE ALLE IMITAZIONI. 

SI TROVA IN TUTTE LE FARMACIE. 

P r e z z o L i r e 3 . 5 0 lii bo t t ig l i a 

H. eOBEKTS & Ce, 
FARMACIA DBIiliA LEGAZIONE BRITANNICA 

17. Via Toniauu'onl FIRENZE, 
e 36-37. Piazza S. Lorenzo in Lucina ROMA , -

STABIL1MKNTI '". ' 

ANTICA FONTE DI PEJO 
MEI.'ThifeNTJSO' 

APERTI DA GIUGNO A SETTEMBRE 
! Medaglia alle Esposizioni di Milano, Frjscnfoue s\w, Trieste, Nizza, 

Torino, Brescia e Accademia Naz, di Partili ' 
, 1 Fonte minerale ferruginósa e gasosa di fama secolare,, la più gra 
dita delle Acque da tavola.! Guarigione sicura dei dolori di stomacc 
malat t ie di fegato, difficili digestioni,1 ipocondrie, palpitazioni di cuore 
affezioni nervose, emorragie, clorosi, febbri periodiche ecc. 
•-.:• Per la ctira a domicilio rivolgersi aT H i r c M o w ilcl.'a F o n t e il 
Bvcsein C W»il«HB,*?», dai signori Farmacisti e depositi annuncia! 

In PADOVA deposito principale presso la ditta M n i i o l c Mauro . 
In PADOVA deposito prilit-ipale presto In oitta P1ANERI e MAURO 

Archivio Araldico Vallarti! 
MK.ANO 

V I A M O S C O V A , 4 0 

Copia d'uno stemma a colori, compresa la ricerca . . . . L. *.r" 
» " » •'".'•.» » in oro argento » . . . . . » • • • ~ 
» » » con cura artistica speciale. » . . . . . . . » ts*-— 

DeEcrizione Araldica dello atemma . - . ' . . ....... ; . . ' > . » *--^-
rtotizie (genealogiche.' . •;• . . . . : . • . ,... •. • • » ' *™'~ 

f.ĉ  eoimntils^lfiinl devono e s se r e ueconinaecnale dal .^elativo Ani-
: povlo, «• Ver mmggloici «elilarlBtnentl rlohlédeii'e l'aoKOsMa^CIreo-
;•&»•* »Ha di t ta . 

;., .-.; ANTONIO VALLARDI, MUano _ _ _ 

AQUA SOLFOROSA \ 
honteylSuova MÙNTE oMONE 

A n n e M " .d 'Bsera te to ' 
Questa' acqua 6 la pim r8«e» d | ^ n s ^ I d r o s e n o no l fo ros» :dj. 

; tutte-léVacque solforose dèPVerieto ed è f ra le prime d'ttàliaA''"' ' ' " ' 
lì tollerata dai più debeli stomachi contenendo mólto G l o r a r e d i 

M d l e e *SBE a v i d e ear l toratso. 
Esìgere sifpra il turacciolo l'étichett* 

Monte Orione AcgìSolf. Fonte Nuova 1 
PEPOSl'rCj generale pei 1! Italia prèsso : d a n c i ' K . ' l t f à n r n , -*iaovi 

Smt SCOTT 
D'OLIO PURO DI 

con GLICERINA ed IPOFOSFITI 
di 'CAiLGE e SODA 

Tre volte più efficace dell'olio fli fegato sem­
plice senza nessuno dei suol inconvenienti. 

S A P O R E G R A D E V O L E 
F A C I L ^ DIGESTIONE 

Il Ministero dell'Interno con sua decisione 16 luglio 1390," 
sentito il-parere di massima del Consiglio Superiore di Sanità, 
peraotte la vendita d e l l ' E m u l s i o n e S c o t t . 

Usisi ooiamonto la genuina EMULSIONE SCOTT 
preparata a»ì Chimici SCOTT & IfOWNE. 

wwi.S! VENDE IN TUTTE LE FARMACIE saa 

I P«-e«niafa F o n t e f cisiisEa - F e r r u g ' n c s a éi 

C E L E I S T T I I N T O 
i . ': - I N V A L L E P E J O . N E I , , T R E N T I N O . . . 
! Hioo» di ferro e gaz carbonico, la preferita delle A'ctiub da tavola, unica consigliata 
f def ;Jifedioì per la cura a domicilio. 
i l i i ttaSaoHS.ur, BaKSCu, Jiazia 'dei Duomo, Palano Benilaciiua, V. CHlCGKA. 
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